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	 In principio erano gli Aquilotti. Rapaci che a La Spezia hanno fatto festa con il Vicenza. Poi toccò 
alle Rondinelle. Il Brescia passa al Menti e chi mette a segno la doppietta? L’Airone, manco a dirlo. In questi 
ultimi tempi, insomma, quando si parla di volatili sono dolori. E ora ci si preoccupa perchè a Chiavari c’è il 
mare, il clima è mite e volteggiano i gabbiani... Allora si prova a consolarsi con le disgrazie altrui. E con l’ana-
lisi di come vanno le cose in Coppa Italia. Premessa: per come si è messa la situazione spiace che il Vicenza non 
sia riuscito ad eliminare il Carpi. Chissà, con le squadre che si sono qualificate e con un quarto come Spezia-
Alessandria. E con Gregucci sulla panchina dei Grigi...
Ma il più grave errore di valutazione l’ha commesso Gigi Delneri. Il tecnico, infatti, non ha capito dov’è arriva-
to. Non ha capito che il Verona è già retrocesso. L’allenatore, quindi, avrebbe dovuto risparmiare i titolari per 
la Coppa Italia e cercare il colpaccio a Napoli. Ma per cogliere al volo certe opportunità servono B... ravura e 
B... uona volontà. Pazienza (o Modic, o Urso, è lo stesso), è andata così. Prepariamoci a dare il B... entornato 
ai cugini.     

di Cos’è Murigno
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"L'airone e il gatto: la vera storia di un micio bianco-
rosso che dormiva mentre l'uccello bresciano dalle 
gambe e dal lungo collo volava alto".

Luis Sepulveda, il noto scrittore colombiano che ha dedicato 
una serie di racconti ai più piccoli con protagonisti proprio 
gli animali ("Storia di una gabbianella e del gatto che le inse-
gnò a volare", "Storia di un gatto e del topo che diventò suo 
amico", "Soria di una lumaca che scoprì l'importanza della 
lentezza") forse se fosse stato sabato pomeriggio al Menti ad 
assistere alla partita del Vicenza avrebbe trovato motivo di 
ispirazione per un'altra favola, che però regalava il lieto fine 
soltanto alle rondinelle lombarde. Che, in realtà, dovevano 
ringraziare il loro "airone", al secolo Andrea Caracciolo, clas-
se '81, soprannominato così per il suo modo di esultare: lui, 
dall'alto del suo metro e novantaquattro di altezza, all'airone 
potrebbe assomigliare anche per il fisico longilineo e per le 
sue movenze, pronto a staccarsi in volo di testa nelle aree di 
rigore avversarie e a colpire con i suoi piedi dotati di "arti-
gli". Come ha fatto con imbarazzante facilità sabato, prima 
scherzando la coppia Mantovani-El Hasni, forse scritturata per 
un'esilarante apparizione in qualche cinepattone di Natale e 
poi beffando un Vigorito rimasto più immobile delle statuine 
del presepe. Nel mentre il gatto biancorosso sembrava son-
necchiare pigramente per poi risvegliarsi improvvisamente 
in un secondo tempo in cui iniziava a mostrare i suoi artigli, 
graffiando subito la difesa ospite grazie al gol del ritrovato 
Raicevic e poi andando vicino a quel raddoppio che pareva 
il giusto premio per una squadra che finalmente era uscita 
dal... letargo, con un Giacomelli inarrestabile, un Sampirisi 
in versione turbo anche in fase offensiva, un Galano molto 
più incisivo (anche se ancora troppo lontano dalla porta) e un 
Cinelli che aveva ripreso con autorità in mano o, meglio, sui 
piedi la regia del centrocampo. 
"Lavorare con lentezza senza fare alcuno sforzo, chi è veloce 
si fa male e finisce in ospedale...":  già perchè sembravano 
assomigliare proprio alla colonna sonora del film di Guido 
Chiesa datato 2004 i ritmi dei biancorossi, squadra in preoc-
cupante involuzione, a cui la perdurante crisi di risultati che 
l'ha fatta precipitare ad un passo dalla zona play out, sembra 
aver cambiato anche l'identità, i tratti distintivi di un gruppo 
che faceva del gioco la sua caratteristica. Scomparso (il gio-
co) come Luke Skywalker nel settimo episodio della saga di 
Guerre stellari uscito nei giorni scorsi al cinema e intitolato 
"ll risveglio della forza". Già quella forza che i biancorossi 
devono ritrovare in fretta per... ritrovarsi in vista del trittico con 
Virtus Entella, Latina e Perugia: tre partite in otto giorni che 
chiuderanno un girone di andata in chiaroscuro, in cui dopo le 
luci iniziali le ombre sono diventate sempre più preponderanti 
e non solo per il cambio di ora e l'arrivo dell'inverno. 
E, allora, proviamo ad accendere il Natale non soltanto con 
le iniziative di solidarietà come la visita ai piccoli pazienti 
del reparto di pediatria bensì facendo splendere di nuovo il 
Vicenza, quello che i tifosi hanno incitato nel secondo tempo 
contro il Brescia e quello che, come una cometa, deve indi-
care la strada per una pronta risalita. E, allora, l'augurio per i 
giocatori (ma anche per Marino) non può che essere: "che la 
forza sia con voi". Di lati oscuri negli ultimi tempi ne abbiamo 
già visti in abbondanza...
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CONI: assegnate stelle e benemerenze ad atleti e dirigenti (3 pagine)

di paola ambrosetti
BIANCO&ROSSO
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Una domenica
da... campioni

· VICENZA
"Trittico" di fine anno
per i biancorossi in visita 
ai bambini del S. Bortolo


